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Modalità di esame 



Il microscopio ottico 
Supporto per 

campione 

Lente 

Vite per la messa 

a fuoco 

Vite per 

muovere il 

campione 

Microscopio semplice di Leeuwenhoek (fine 1600) 



Oculare/i 

Stativo/supporto 
del tubo 

Tavolino 
portaoggetti 

Vite macro- e 
micrometrica 

Base 

Fonte di luce 

Condensatore 

Pinze 

Obiettivo/i 

Revolver 

Tubo 
portaoculare 



Il microscopio ottico 

• Microscopio composto 
(Sistema di due lenti convergenti dette, rispettivamente, obiettivo e 

oculare) 



Tre parametri definiscono l’efficienza di un 
microscopio ottico: 
 

•Ingrandimento 
(Rapporto tra le dimensioni reali dell’oggetto e quelle ottenute) 

•Risoluzione 
(Distanza minima tra due punti che è possibile osservare come distinti) 

•Diffrazione 
(Fenomeno fisico che si ottiene quando onde incontrano oggetti nel loro 
cammino; è associato al mezzo in cui si propagano) 

 



I numeri incisi sugli obiettivi e sugli oculari 

rappresentano gli ingrandimenti parziali. 

 

 

 

 

 

L’ingrandimento totale è dato dal prodotto del 

numero inciso sull’oculare per quello inciso 

sull’obiettivo. 

Ingrandimento 

X 



• Inserire tramite la rotazione della torretta 
l’obiettivo a minore ingrandimento 

• Appoggiare il preparato sul tavolino 

• Impostare la luminosità della fonte di luce al 
minimo 

• Accendere la luce 

• Regolare l’intensità della luce 

• Regolare la distanza interpupillare (microscopi 
binoculari) 

Come si usa il microscopio? 



Come si usa il microscopio? 

• Mettere a fuoco usando la vite macrometrica 

• Fochettare con la vite micrometrica 

• Regolare il diaframma ed eventualmente 
l’altezza del condensatore per ottenere 
profondità di campo e contrasto ottimali 

• Cambiare l’obiettivo e ripetere il passaggio 
precedente. 

 

… e se non funziona??? …. abbiamo dimenticato qualcosa? 

CHIAMATECI 



E quando si finiscono le 
osservazioni? 

• Ridurre al minimo la luce e poi spegnerla 

• Riinserire l’obiettivo ad ingrandimento minore 

• Abbassare il tavolino porta campione finché la 
rimozione del vetrino è agevole 

• Pulire con della carta il tavolino porta campione 

• Pulire e mettere in ordine la propria postazione 

• Se siete dell’ultimo turno, rimettete l’apposita 
copertura al microscopio 



Occorrente per analisi preparati 



Come si fanno le sezioni? 

• Sulle porzioni cilindriche di solito si possono 
eseguire sezioni trasversali, longitudinali, radiali. 

• Superficiale 

• Mediana 

• Tangenziale 



Come si fanno le sezioni? 

Impugnatura 

Impugnatura 



Osservazioni della lezione A 

Citologia della cellula vegetale 

Plastidi 
• Cloroplasti 
• Cromoplasti 
• Leucoplasti (amiloplasti) 

Vacuolo 
• Plasmolisi 



I cloroplasti: struttura 



Trebouxia 
coccoid green algae  

Chloroplast lobes 

Cell nucleus 

pyrenoid 



• Sono spesso responsabili delle colorazioni gialle, 
arancioni e rosse di molti fiori, di alcuni frutti e 
radici 

 

 

 

 

 

 

• Nei cromoplasti avviene la sintesi di carotenoidi 
(β-carotene) e xantofille 

 

Cromoplasti 





 

Leucoplasti 

• Sono i meno differenziati tra i plastidi maturi 

• Non contengono pigmenti né un complesso sistema 

di membrane interne 

• Vengono classificati in base alle sostanze accumulate 

(elaioplasti = lipidi; proteinoplasti = proteine; etc.) 

• I più noti, gli amiloplasti, accumulano amido 

secondario (mix di amilosio e amilopectina) 

• Funzione di riserva 

 



Granuli di amido 

Ilo 
Eccentrico (patata) 

Centrale (mais e frumento) 



La plasmolisi 

• Fenomeno che consiste nel distacco totale o 
parziale del plasmalemma dalla parete 
cellulare come conseguenza dei fenomeni 
osmotici – entro certi limiti reversibile 

• Esperienza con i catafilli interni di cipolla 
(epidermide!) 



I catafilli sono foglie squamiformi (squame dei bulbi), con funzione protettiva, povere 
o prive di clorofilla, ma nelle cipolle rosse sono ricche di altri pigmenti (antociani). 
 
Nel bulbo della cipolla, si distinguono due tipi di catafilli: quelli esterni protettivi, di 
consistenza papiracea, e quelli interni carnosi, con funzione di riserva. 

I catafilli di cipolla 



Osmosi:  è un particolare tipo di diffusione, che consiste nel passaggio di 
molecole d'acqua attraverso una membrana selettivamente permeabile. Il 
trasferimento di acqua avviene da una soluzione a potenziale idrico 
maggiore a una a potenziale idrico minore. In base alla tonicità della 
soluzione extracellulare rispetto al citoplasma essa può essere definita:  

Soluzione 

Cellula 

Sol. concentrata di 
glucosio 



La plasmolisi 







I tessuti tegumentali 

esterni: ricoprono le superfici degli organi  protezione 

interni: barriere di separazione ed isolamento tra tessuti di 
uno stesso organo 

Origine PRIMARIA 
 

 Tegumentali primari esterni 
= epidermide ed esoderma  

 Tegumentali primari interni 
= endoderma 

Origine SECONDARIA 
 

 Tegumentali secondari 
esterni = sughero 

Istologia vegetale 
Studio dei tessuti vegetali 



• Deriva dal protoderma (strato più superficiale dei meristemi apicali) → 

origine primaria → tessuto tegumentario primario 

• Nelle piante erbacee e nelle parti erbacee delle piante legnose  

l’epidermide riveste la parte esterna dell’organo. 

• È formata da cellule vive, è generalmente unistratificata (MA 

pluristratificata in piante di climi aridi!). 

• Caratteristiche del tessuto tegumentario è l’unione compatta delle cellule 

 priva di spazi intercellulari 

• Generalmente non ci sono cloroplasti (in alcuni casi cromoplasti). 

• Mineralizzazione delle pareti (calcificazione, silicizzazione resistenza 

meccanica (foglie di conifere, alloro, felci…) 

I tessuti tegumentali: l’epidermide 



Epidermide 

Cuticola: strato di cutina che 

impregna le pareti delle cellule 

epidermiche → impermeabile → 

protezione contro perdita di acqua 

Pareti tangenziali ispessite: 

aumento della resistenza 

meccanica 



 La funzione primaria dell’epidermide negli organi aerei della pianta è di 

protezione (es. contro parassiti) e fornire ma svolge anche altre funzioni 

 Regolazione della traspirazione e degli scambi gassosi 

 Resistenza meccanica 

 Meristematica (apparati stomatici o tessuti cicatriziali) 

 Secretoria 

 Assorbimento d’acqua o riserva di prodotti del metabolismo 

 Nella radice = rizoderma (ma con caratteristiche differenti) 

 Le piante ad accrescimento primario mantengono il rivestimento 

originato dai meristemi (primari) apicali 

 Le piante possono sostituire l’epidermide con un tessuto secondario: il 

sughero 

 

I tessuti tegumentali: l’epidermide 



Epidermide: foglia 



Epidermide: fusto 



Epidermide: stomi 

• Le aperture stomatiche sono strutture caratteristiche delle 
epidermidi cutinizzate (presenti sulle foglie, a volte sui fusti, 
sempre assenti nelle radici). 

• 2 cellule di guardia unite saldamente solo alle estremità, mentre 
la zona centrale è aperta in uno spazio intercellulare detto poro 
(o rima stomatica). 

• L’ampiezza del poro viene 
regolato dal turgore delle cellule 
di guardia. 

• Internamente si apre la cavità 
respiratoria. 

• Le cellule confinante con quelle 
di guardia possono essere 
chiamate cellule annesse 
(carattere sistematico). 
 



Osservazioni epidermide e stomi: 

Catafillo e foglie → 
spellare l’epidermide e 
riporre sulla goccia 
d’acqua 

Iris Alloro Felce 


